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NORME  PER  L'ESERCIZIO  DELLA  DELEGA  DI  FUNZIONI  
AMMINISTRATIVE  AI CONSORZI  DEI  BACINI  DI  TRASPORTO  
ED  AI SINGOLI  COMUNI  IN  MATERIA  DI  NAVIGAZIONE  
LACUALE,  FLUVIALE,  LAGUNARE  E SUI  CANALI  NAVIGABILI  
E IDROVIE  RELATIVAMENTE  AI SERVIZI  DI  TRASPORTO  
NON  DI  LINEA  ( 1 )  

Art.  1  - Eserciz io  del la  dele g a
L'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di

navigazione  lacuale,  fluviale,  laguna re  e  sui  canali  navigabili  ed
idrovie,  delega t e  ai  Consorzi  di  Bacino  di  traspor to  od  ai  singoli
Comuni  ai  sensi  e  secondo  le  procedu r e  delle  vigenti  leggi  regionali
si  svolge  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge.

Titolo  I
Traspor to  e  rimorc h i o  in  servizio  privato

Art.  2  - Definiz i o n e  del  trasport o
Il  traspor to  è  in  servizio  privato  quando  il  servizio  stesso  non  è  a

disposizione  del  pubblico  e  comunqu e  non  persegue  fini  di  intere ss e
genera le .

Il  traspor to  in  servizio  privato  può  assum er e  le  forme  di  traspor to
per  conto  proprio  o di  traspor to  per  conto  terzi.

Art.  3  - Trasporto  per  conto  proprio
E'  traspor to  per  conto  proprio  quello  esegui to  in  nome  e  per

conto  dell'a rm a to r e  del  natan t e .
Il  traspor to  di  persone  o  cose  per  conto  proprio  può  esser e

esegui to  da  chiunque  sia  armato re  dei  natan ti  che  effettuano  il
traspor to  stesso.

Il  traspor to  per  conto  proprio  può  esse re  svolto  senza
autorizzazione  purchè  effettua to  con  natan ti  muniti  della  prescr i t t a
idoneità  alla  navigazione.

Il  personale  adde t to  alla  condot ta  del  natan te  deve  esse re  in
possesso  dei  requisiti  previsti  dal  Codice  della  Navigazione  e  dal
Regolame n to  per  la  Navigazione  Interna .

Art.  4  - Trasporto  per  conto  terzi
E'  traspor to  per  conto  terzi  quelle  effet tua to  nel  rispet to  del

contra t to  di  cui  all'ar t .  1678  del  Codice  Civile  con  il quale  il vettore  si
obbliga,  verso  corrispe t t ivo,  a  trasfeire  persone  o  cose  da  un  luogo



ad  un  altro.
Il  traspor to  per  conto  terzi  deve  esse re  effet tua to  con  natan ti

muniti  dell'au to r izzazione  del  Consorzio  o  del  Comune  destina t a r i
della  delega  e  delle  idoneità  alla  navigazione  stabilite  dalla  legge.

Il  personale  adde t to  alla  condot ta  degli  stessi  dovrà  possede r e  le
idoneità  prescr i t t e  dal  Codice  della  Navigazione  e  dal  Regolamen to
per  la  Navigazione  Interna .

Art.  5  - Rimorc h i o  e  train o  di  natan t i  - Defin iz io n e
Per  rimorchio  si  intende  la  trazione  del  natan t e  median te  altri

natan ti .
Per  traino  si  intende  la  trazione  del  natan te  mediante  mezzi  a

terra .
Il  rimorchio  e  traino  possono  svolgersi  per  conto  proprio  e  per

conto  terzi.

Art.  6  - Rimorc h i o  o  traino  di  natant e  per  conto  proprio
Il  rimorchio  di  natan ti  per  conto  proprio  può  esse re  esegui to  da

chiunque  sia  contempor a n e a m e n t e  armatore  dei  natan ti  che
effettuano  il rimorchio  e  di  quelli  che  sono  rimorchia t i .

Il  traino  di  natan ti  per  conto  proprio  può  esser e  esegui to  da
chiunque  contempor a n e a m e n t e  sia  proprie t a r io  o  esercen t e  dei
mezzi  che  effettuano  il traino  ed  armato re  dei  natan ti  traina t i .

Il  rimorchio  od  il  traino  di  cui  ai  precede n ti  commi  può  esse re
svolto  senza  autorizzazione  purchè  effet tua to  con  mezzi  muniti  delle
prescri t t e  idoneità  e  condot ti  da  persone  in  possesso  dei  requisiti
presc ri t t i  dalla  legge.

Art.  7  - Rimorc h i o  o  traino  di  natant i  per  conto  terzi
Il  rimorchio  per  conto  terzi  nelle  acque  interne  deve  esse re

effettua to  con  i  natan ti  muniti  di  autorizzazione  rilascia ta  dal
Consorzio  o  dal  Comune  destina t a r i  della  delega.

Il  personale  adde t to  alla  condot ta  dei  natan ti  deve  esser e  in
possesso  dei  titoli  previsti  dalla  legge.

Il traino  per  conto  terzi  in  acque  interne  deve  essere  effettua to  da
persone  munite  di  autorizzazione  rilascia t a  dal  Consorzio  o  dal
Comune  destina t a r i  della  delega.

Titolo  II
Trasport o  e  rimorc h i o  in  servizio  pubbl i co

Art.  8  - Definiz i o n e
E'  traspor to  o  rimorchio  in  servizio  pubblico  ogni  forma  di

traspor to  o  rimorchio  offer to  al  pubblico  che  compor t i  l'obbligo  da
parte  dell'ese rce n t e  di  effettua r e  il  servizio  per  conto  del  primo
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richieden te .

Art.  9  - Nole g g i o  da  banc hi n a
Noleggio  da  banchina  è  il  servizio  di  traspor to  occasionale  di

persone  effet tua to  su  richies ta  di  utenti  singoli  o  di  comitive
organizzat e .

Il  traspor to  di  cui  al  primo  comma  può  svolgersi  soltanto  con
mezzi  autorizzat i  dal  Consorzio  o  dal  Comune  destina t a r i  della
delega .

Il  servizio  non  può  esser e  eseguito  per  destinazioni  fisse  con
continuità  e  periodicità .

Il  noleggio  da  banchina  può  esse re  effet tua to  senza  conduce n t e  o
con  conduce n te .

Art.  10  - Nole g g i o  da  banch i n a  senza  cond u c e n t e
Il  noleggio  da  banchina  senza  conducen t e  di  natan ti  di  qualsiasi

tipo  può  effettua r s i  solo  previa  autorizzazione  del  Consorzio  o  del
Comune  destina t a r i  della  delega.

L'autorizzazione  sarà  rilascia ta  nel  rispet to  delle  apposi te  norme
stabilite  nel  regolame n to  di  cui  al  successivo  art .  22.

I  natan ti  da  locare  devono  esser e  muniti  delle  idoneità  alla
navigazione  stabilite  dalla  legge.

E'  fatto  divieto  all'ese rce n t e  di  locare  i  natan ti  a  persone  non
munite  delle  idoneità  eventualm en t e  prescri t t e  per  la  condot t a  dei
mezzi  stessi.

Art.  11  - Nole g g i o  da  banch i n a  con  cond u c e n t e
Il  noleggio  da  banchina  con  conducen t e  può  essere  effettua to

solo  con  natan ti  abilita ti  alla  navigazione  dalle  compete n t i  autori t à
previste  dalla  legge  e  autorizzat i  dal  Consorzio  o  dal  Comune
destinat a r i  della  delega.

Il  noleggio  da  banchina  con  conducen t e  può  esser e  effettua to  con
natan ti  a  motore  di  porta t a :
- non  superiore  a  20  persone  (taxi  acquei);
- superiore  alle  20  persone  (gran  turismo).

L'eserce n t e  il  servizio  di  cui  al  comma  preceden t e  deve  esser e
munito  di  autorizzazione  rilascia t a  dal  Consorzio  o  dal  Comune  sulla
base  del  regolame n to  di  cui  al  successivo  art.  22.

Art.  12  - Servizi  pubbl i c i  non  di  linea  per  il  traspor to  di  
perso n e  con  natant i  a  motore  di  portata  non  superi or e  a  20  
perso n e  (taxi  acqu e i )

L'autorizzazione  ad  eserci ta r e  il servizio  pubblico  non  di  linea  per
il  traspor to  di  persone  con  natan ti  a  motore  fino  a  20  persone  può
essere  rilascia t a  soltanto  a  chi  è  in  possesso  dei  requisiti  necess a r i
per  l'esercizio  di  un  servizio  pubblico  e  dei  prescr i t t i  titoli
professionali  per  la  condot t a  del  natan te .
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Per  l'esercizio  del  prede t to  servizio  nella  Laguna  di  Venezia  è
necessa r io  il  possesso  dei  titoli  professionali  marit t imi  congiunti  di
motoris ta  abilita to  e  di  condut to r e  al  traffico  locale.

L'autorizzazione  non  può  esse re  rilascia ta  a  chi  è  titolare  di
autorizzazioni  o  licenze  per  l'esercizio  di  altre  attività  remune r a t ive,
o  svolge  un  qualunqu e  lavoro  retribui to  salvo  esplicita  rinunzia  alla
prede t t a  autorizzazione,  licenza  o attività  lavorativa.

Il  titolare  dell'au to rizzazione  deve  eserci ta r e  personalm e n t e  il
servizio  con  natan te  di  sua  proprie t à ,  ovvero  in  comprop rie t à  con
altri  titolari  di  autorizzazioni,  o  di  proprie t à  dell'organis mo
coopera t ivo  di  appar t e n e nz a  costitui to  da  soci  motoscafisti  e  da  altri
soci  previs ti  nei  limiti  stabiliti  dal  D.L.C.P.S.  14  dicembr e  1947,  n.
1577,  e  successive  modificazioni.

L'autorizzazione  non  può  esse re  trasferi t a ,  ha  una  dura t a  non
superiore  a  cinque  anni  e  può  esser e  rinnovata .

Art.  13  - Asse g n a z i o n e  e  decad e n z a  dell'autor izz az i o n e
Le  nuove  autorizzazioni  saranno  assegna t e  nel  rispet to

dell'apposi ta  gradua to ri a  reda t t a  secondo  le  modalità  stabilite  dal
Consorzio  o  dal  Comune  destina t a r i  della  delega  nel  regolame n to  di
cui  all'a r t .  22.

A tale  gradua to r ia  sono  ammessi ,  su  domanda ,  tutti  coloro  che,  in
possesso  dei  titoli  professionali  presc ri t t i,  da  almeno  due  anni
effettuano  il mestie re  di  condut to r e  di  motoscafo  in  servizio  pubblico
o privato.

Ai fini  della  formazione  della  prede t t a  gradua to ria  sarà  nomina ta
una  apposi ta  Commissione  di  cui  dovranno  fare  par te  tra  gli  altri:
- un  rappre s e n t a n t e  della  Regione;
- un  rappre s e n t a n t e ,  ove  occorra ,  dell'Autori t à  marit tima  compete n t e
per  terri torio;
- il Capo  dell'Ispe t to r a to  di  Porto  competen t e  per  terri torio;
-  un  rappre s e n t a n t e ,  ove  occorra ,  della  Direzione  Provinciale
M.C.T.C.  compete n t e  per  territorio.

L'autorizzazione  decade  al  compimen to  del  60°  anno  di  età  del
titolare  e  può  esser e  rinnovata  fino  al  compimen to  del  65°  anno,
previo  accer t a m e n t o  annuale  della  idoneità  fisica  per  l'esple t am e n t o
del  servizio,  effettua to  dalla  autori t à  sanita r ia  compete n t e  per
terri torio.

Art.  14  - Sost i tu z i o n i  del  titolare  di  autorizzaz i o n e  asso c i a t o  a  
coop er a t iv e  di  moto s c a f i s t i  autorizzat i

Per  consen ti r e  le  sostituzioni  di  soci  titolari  di  autorizzazioni,
assen ti  dal  servizio,  le  coopera t ive  costitui te  come  previsto  dal
quar to  comma  del  precede n t e  art.  12,  possono  utilizzare  soci
motoscafis ti  privi  di  autorizzazione  oppure  collabora to r i  motoscafis ti.

Ciascun  socio  titolare  di  autorizzazione  non  può  assenta r s i  dal
servizio  per  un  periodo  superiore  a  180  giorni  nell'anno  solare  e  a



Legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  47  (BUR  n.  31/1980)

360  giorni  complessivi  nel  periodo  di  validità  della  autorizzazione.
Il  Presiden te  del  Consorzio  o  il Sindaco  del  Comune,  per  motivate

e  gravi  necessi t à ,  possono  aument a r e  i  limiti  di  cui  al  precede n t e
comma  fino  a  giorni  240  nell'anno  solare  e  giorni  500  nel  periodo  di
validità  dell'au to r izzazione.

Il  Consorzio  o  il  Comune,  destina t a r i  della  delega,  nel
regolame n to  di  cui  all'ar t .  22  stabiliscono  i criteri  da  osserva re  per  la
redazione  e  la  tenuta  della  gradua to ri a  dei  nomina tivi  dei  soci  privi
di  autorizzazione  e  dei  collabora to r i  motoscafis ti.

Per  la  formazione  della  prede t t a  gradua to r ia  si  osservano  le
stesse  modalità  di  cui  al  precede n t e  art.  13.

I  soci  privi  di  autorizzazione  ed  i  collabora to r i  motoscafisti  sono
assegna t i  alle  coopera t ive  richieden t i  secondo  le  modalità  stabilite
nel  regolame n to  di  cui  all'ar t .  22  e  devono  esse re  forniti  di  apposi to
permes so .

Alle  coopera t ive  richieden t i  possono  essere  assegna t i  non  oltre  il
dieci  per  cento  di  soci  non  titolari  ed  il  dieci  per  cento  di
collabora to r i  motoscafis ti  rispet to  al  numero  dei  propri  soci  titolari  di
autorizzazione.

Ai fini  della  formazione  della  gradua to r ia  per  l'assegn azione  delle
autorizzazioni,  l'anzianità  di  servizio  in  qualità  di  socio  privo  di
autorizzazione  oppure  in  qualità  di  collabora to r e  motoscafis ta ,
pres ta t a  dopo  l'assegnazione  di  cui  al  precede n t e  sesto  comma,  sarà
valuta t a  non  meno  del  doppio  dell'anziani tà  matura t a  in  altri  tipi  di
servizio.

Art.  15  - Sost i tu z i o n e  del  titolar e  di  autorizzaz i o n e  non  
asso c i a t o  a  coop er a t iv e

Il titolare  di  autorizzazione  non  associato  a  coopera t ive,  in  caso  di
impedimen to  per  malat tia  accer t a t a  o  per  gravi  e  motivate  ragioni
familiari,  previa  autorizzazione  da  parte  del  compete n t e  ufficio  del
Consorzio  o  del  Comune  delega ti ,  può  farsi  sostitui re  per  un  periodo
non  superiore  a  180  giorni  nell'anno  solare  e  a  360  giorni
complessivi  nel  periodo  di  validità  dell'au to r izzazione.

Il  Presiden te  del  Consorzio  o  il Sindaco  del  Comune,  per  motivate
e  gravi  necessi t à ,  possono  aument a r e  i  limiti  di  cui  al  precede n t e
comma  fino  a  giorni  240  nell'anno  solare  e  giorni  500  nel  periodo  di
validità  della  autorizzazione.

Le  sostituzioni  di  cui  ai  commi  precede n t i  possono  esser e
effettua t e  o  da  un  collabora to r e  motoscafista  compreso  nella
apposi ta  gradua to r ia  o  da  paren te  o  affine  fino  al  terzo  grado  in
possesso  di  tut ti  i  requisiti  richies t i  dalla  legge  per  la  condot t a  dei
motoscafi  in  servizio  pubblico  che  devono  esser e  muniti  dell'apposi to
permes so .

L'anzianità  matura t a  sarà  conteggia t a  ai  fini  della  gradua to ri a
per  l'assegnazione  di  nuove  autorizzazioni  al  servizio  di  natan ti  a
motore  fino  a  20  persone  applicando  gli  stessi  criteri  adotta t i  per  i
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collabora to r i  motoscafis ti  di  cui  all'ar t .  14.

Art.  16  - Servizio  pubbl i c o  non  di  linea  per  il  trasp or to  di  
perso n e  con  natant i  a  motore  di  portata  superi or e  alle  20  
perso n e  (gran  turis m o )

Le  autorizzazioni  di  cui  al  presen te  articolo  possono  esser e
rilascia te  a  coopera t ive  tra  soci  titolari  di  cui  al  comma  quar to
dell'a r t .  12,  a  coopera t ive  fra  soci  gondolieri ,  a  consorzi  tra  imprese
artigiane ,  a  società  ed  a  ditte  individuali.

Le  modalità  di  assegnazione  delle  autorizzazioni  sono  stabilire  nei
regolame n ti  di  attuazione  della  presen t e  legge  di  cui  all'ar t .  22.

I  prede t t i  regolam e n t i  stabiliscono  anche  i  criteri  di  ripar t izione
delle  autorizzazioni  fra  le  coopera t ive,  i consorzi,  le  società  e  le  ditte
individuali.

Il  servizio  deve  esser e  gestito  personalme n t e  dal  titolare
dell'au to rizzazione  e  dai  suoi  dipenden t i  per  suo  conto  ed  in  suo
nome.

Se  il  titolare  dell'au to rizzazione  è  una  coopera t iva,  consorzio  o
società ,  il servizio  può  esser e  gestito  sia  dai  soci  sia  dai  dipenden t i  in
nome  e  per  conto  del  titolare.

L'autorizzazione  ha  dura t a  non  superiore  a  cinque  anni  e  può
essere  rinnova ta.

Art.  17  - Rimorc h i o  di  perso n e  munit e  di  sci  acquat i c i  
effet t u a t o  per  conto  terzi

Il servizio  pubblico  di  rimorchio  di  persone  munite  di  sci  acqua tici
o  di  acquaplani  può  effettua r s i  solo  previa  autorizzazione  del
Consorzio  o  del  Comune  destina t a r i  della  delega .

Il  servizio  deve  esser e  gestito  personalme n t e  dal  titolare
dell'au to rizzazione  il  quale  può  affidarne  l'esercizio  ai  suoi
dipenden t i .

Il  rilascio  dell'au to rizzazione  è  subordina to  alla  fissazione  dello
spazio  acqueo  necessa r io  allo  stazionam e n to  dei  natan ti  e  al  rispet to
di  specifiche  condizioni  di  esercizio  fissate  dalle  autori t à  compete n t i .

Art.  18  - Requi s i t i  dell e  perso n e  e  dei  natant i  da  adibire  al  
servizio  rimorc h i o  dello  sci  acquat i c o

I  natan ti  da  utilizzare  nel  servizio  di  rimorchio  di  persone  munite
di  sci  acqua tici  ed  acquaplani  devono  esser e  provvisti  delle  idoneità
alla  navigazione  stabilite  dalla  legge  e  dell'au to r izzazione  del
Consorzio  o  del  Comune  destina t a r i  della  delega .

Le  persone  da  adibire  alla  condot t a  dei  natan ti  di  cui  al
precede n t e  comma  debbono  esse re  in  possesso  delle  prescri t t e
abilitazioni  per  la  guida  dei  natan ti  stessi.

I  natan ti ,  di  porta t a  non  superiore  a  20  persone  autorizza ti  ad
eserci ta r e  il servizio  pubblico  non  di  linea  per  il traspor to  di  persone
per  conto  terzi  su  vie  d'acqua  interne ,  possono  anche  eserci ta r e  il
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servizio  di  rimorchio  dello  sci  acqua tico  purchè  ne  siano  stati
autorizzat i  a  norma  della  presen t e  legge.  E'  fatto  divieto  ai  prede t t i
natan ti  di  traspor t a r e  altre  persone  duran te  l'operazione  di  rimorchio
dello  sci  acqua tico.

Le  imbarcazioni  a  motore  adibite  al  rimorchio  dello  sci  acqua tico
debbono  esse re  munite  di  apposi to  sistema  di  aggancio  e  rimorchio
riconosciu to  idoneo  dalla  compete n t e  Autorità .

E'  vieta to  alle  imbarcazioni  autorizzat e  a  norma  del  presen te
articolo  di  eseguire  il  rimorchio  contempor a n e o  di  oltre  due  sciatori
acqua tici .

Quando  a  causa  di  forza  maggiore  o  di  altro  giustificato  motivo
venga  a  cessa r e  il  servizio  di  rimorchio,  l'utent e  del  servizio  può
prende r e  posto  sul  natan t e  esclusivam en t e  per  esser e  ricondot to  al
posto  di  par tenza .

Sulle  imbarcazioni  a  motore  in  servizio  di  rimorchio  dello  sci
acqua tico  può  prende r e  posto  un  accompa g n a to r e  oltre  il condut to r e .

La  presenza  su  tali  mezzi  di  accompag n a to r e  esper to  del  nuto  è
obbligato ria  se  lo  sciatore  acquatico  è  minore  di  anni  18.

Titolo  III
Dispo s i z io n i  spec ia l i  per  la  città  di  Venezia

Art.  19  - Autorizzaz i o n i  riservat e  alle  coop era t iv e  gon d o l i er i
Le  autorizzazione  per  l'esple ta m e n to  dei  servizi  pubblici  non  di  linea  per  il 

traspor to  di  persone  nella  città  di  Venezia  con  natant i  di  porta t a  non  superiore  alle
20  persone  rilascia t e  ai  soci  gondolieri  su  designazione  dell'Ente  per  la  
conservazione  della  gondola  e  la  tutela  del  gondoliere ,  hanno  la  dura ta  di  un  anno  
e  possono  esser e  rinnovate .

I predet t i  designa t i  devono  essere  in  possesso  dei  titoli  professionali  di  cui  
al  secondo  comma  dell'ar t .  12  e  dei  requisi ti  di  cui  all'a r t .  13.

I soci  gondolier i  assegna t a r i  di  autorizzazione  devono  deposita r e ,  per  il 
periodo  di  validità  della  medesima,  la  licenza  comunale  di  gondoliere  presso  il 
comune  di  Venezia.

I soci  gondolier i,  titolari  di  autorizzazione,  devono  eserci ta r e  il servizio  con  
natan ti  di  proprie t à  della  coopera t iva  di  appar t e n e nz a .

Le  cooper a t ive  di  soci  gondolieri  aventi  soci  titolari  di  autorizzazione,  nei  
limiti  dei  venti  per  cento  delle  autorizzazioni  stesse,  possono  utilizzare  come  
collabor a to r i  soltan to  soci  gondolier i  muniti  dei  presc ri t t i  requisiti  e  di  apposito  
permesso  rilascia to  dal  Comune  di  Venezia.

I collabora to r i  di  cui  al  preced en t e  comma  sono  designa t i  dall'Ente  per  la  
conservazione  della  gondola  e  la  tutela  del  gondoliere .

Ai fini  della  formazione  della  gradua to ri a  per  l'assegn azione  delle  
autorizzazioni,  l'anziani tà  di  servizio  matur a t a  nella  condot t a  dei  natan ti  a  motore  
con  porta t a  non  superiore  a  20  persone  di  proprie t à  delle  coopera t ive  di  gondolieri
sarà  valutat a  non  meno  del  doppio  dell'anziani tà  matur a t a  in  altri  tipi  di  servizio  
solo  al  raggiungimen to  di  36  mesi  di  imbarco  effet tua to  dopo  il rilascio  
dell'apposi to  permesso .
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Art.  20  - Criter i  per  l'ass e g n a z i o n e  di  nuove  autorizzaz i o n i
Le  nuove  autorizzazioni  per  l'effet tuazione  del  servizio  pubblico  non  di  linea

per  il traspor to  di  persone  con  natant i  a  motore  di  porta t a  non  superiore  alle  20  
persone  devono  esse re  ripar t i te  fra  condut to ri  di  motoscafi  e  coopera t ive  di  soci  
gondolieri .

Il numero  di  quelle  riservat e  alle  coopera tive  di  gondolier i  è  deter mina to  dal
Comune  tenuto  conto  della  effet tiva  necessi tà  delle  coopera t ive  medesime  e  della  
possibilità  di  eserci ta r l e .

Al fine  di  assicura r e  il servizio  di  gondole  nella  città  di  Venezia,  
l'assegn azione  delle  autorizzazioni  alle  coopera t ive  di  soci  gondolieri  di  cui  al  
preced en t e  comma  è  subordina t a  al  mantenim en to  di  un  numero  minimo  di  
gondole  in  esercizio  che  sarà  stabilito  dal  Comune,  in  relazione  alle  esigenze  del  
traffico,  all'a t to  dell'eman azione  del  regolamen to  di  cui  all'ar t .  22.

Titolo  IV
Norm e  gen era l i

Art.  21  - Criter i  e  limit i  nel l e  autorizzaz i o n i  e  tariffe
Per  ogni  tipo  di  servizio,  il cui  esercizio  è  sogge t to  ad  autorizzazione,
i  Consorzi  od  i  Comuni  destina t a r i  della  delega  dete rmina no
annualme n t e :
a)  il  numero  massimo  di  autorizzazioni  da  rilasciar e  per  ciascun
Comune;
b)  le  tariffe  del  servizio.

I  criteri  per  la  fissazione  del  numero  delle  autorizzazioni  e  delle
tariffe  devono  essere  tali  da  garan ti r e :
1)  la  regola ri t à  e  la  presenza  dei  servizi  secondo  la  domand a
dell'utenza;
2)  un  rappor to  di  natan ti  compatibile  con  le  esigenze  del  traffico
acqueo;
3)  un  rappor to  di  natan ti  compatibile  con  la  disponibilità  di  approdi
per  le  operazioni  di  acquisizione  dei  servizi  di  rimessag gio,  nonché
quelli  necessa r i  ai  servizi  di  traspor to  e  distribuzione  delle  merci;
4)  una  remune r azione  per  l'attività  lavorat iva  degli  addet t i.

Art.  22  - Rego l a m e n t i  di  attuazi o n e
I  Consorzi  o  i  Comuni  destinat a r i  della  delega,  entro  120  giorni

dalla  definizione  degli  adempime n t i  relativi  alla  procedu r a  di
trasfe rimen to  delle  funzioni  delega t e ,  emana no  il  regolam en to  per  la
disciplina  dei  servizi  pubblici  non  di  linea  di  cui  agli  art t .  10,  11  e  17.

Il regolame n to  deve,  tra  l'altro,  prevede re :
1)  i  requisiti  per  l'assegnazione  dell'au to r izzazione  per
l'esple ta m e n to  dei  servizi  pubblici  stessi;
2)  la  dura t a  dell'au to rizzazione,  il  termine  entro  il  quale  il  titolare
dovrà  iniziare  il servizio,  le  modalità  per  il rinnovo;
3)  i  criteri  per  la  redazione  e  la  tenuta  della  gradua to ria  di  cui  al
terzo  comma  dell'a r t .  14;
4)  le  modalità  per  le  assegnazioni  dei  soci  privi  di  autorizzazione  e
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dei  collabora to r i  motoscafis ti  alle  coopera t ive  di  soci  motoscafisti;
5)  gli  obblighi  dei  titolari  delle  autorizzazioni;
6)  gli  obblighi  dei  condut to r i  nell'ese rcizio  del  servizio  pubblico;
7)  le  modalità  di  turnazione  al  fine  di  garan ti r e  il servizio;
8)  le  modalità  per  la  pres tazione  del  servizio  pubblico  alla  utenza;
9)  gli  spazi  acquei  idonei  allo  stazionam e n t o  dei  mezzi  nautici  da
adibire  al  servizio  pubblico;
10)  le  modalità  di  assegnazione,  anche  mediante  rotazione,  degli
spazi  acquei  osservando  il  criterio  di  assicura r e  una  uniforme
ripar tizione  degli  stessi  sul  terri torio  tali  da  garan ti r e  il  tempes t ivo
ed  agevole  servizio  a  tutta  la  cittadinanza ;
11)  le  eventuali  presc r izioni  da  osservare ;
12)  una  adegua ta  pubblicizzazione  delle  tariffe,  delle  condizioni  del
traspor to  o  del  rimorchio  e  della  possibilità  di  reclami  a  protezione
dell'utenza;
13)  la  procedu r a  per  la  definizione  dei  reclami;
14)  le  penalità  da  commina re  ai  contravven to ri  alle  disposizioni
stesse.

Il  regolame n to  è  approva to  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale.

Titolo  V
Sanzio n i

Art.  23  - Revoca  dell'aut or izzaz i o n e
L'autorizzazione  può  esser e  revocata  se  l'esercen t e :

1)  non  adempie  agli  obblighi  stabiliti  nel  provvedimen to  di
autorizzazione;
2)  contravviene  alle  disposizioni  emana t e  dallo  Stato,  dalla  Regione,
dal  Consorzio  o  dal  Comune;
3)  contravviene  alle  disposizioni  di  leggi  o  regolame n t i ;
4)  sostituisce  abusivame n t e  altri  nel  servizio;
5)  non  inizia  il  servizio  entro  il  termine  stabilito  dall'au to r izzazione
stessa;
6)  inter rom p e  il servizio  senza  giustificato  motivo;
7)  non  applica  le  tariffe  in  vigore;
8)  perde  uno  dei  requisi ti  presc r i t t i  dalla  presen te  legge  per
l'assegn azione  dell'au to rizzazione;
9)  perde  la  qualità  di  socio  di  coopera t iva  di  gondolieri  avendo
ottenu to  come  tale  l'autorizzazione;
10)  viene  dichiara to  fallito,  ovvero,  trat t an dosi  di  società  o
coopera t iva,  viene  posto  in  liquidazione.

Art.  24  - Proce d i m e n t o  per  la  revoca  dell'autor izzaz i o n e
Verificandosi  uno  dei  casi  previsti  al  precede n t e  articolo  il
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Consorzio  o  il  Comune  notificano  all'inte re s s a to  entro  il  termine  di
90  giorni  dalla  data  dell'infrazione  il  verbale  di  accer t a m e n to
dell'infrazione  stessa  fissando  il  termine  di  30  giorni  per  la
presen t azione  delle  deduzioni.

Il  Consorzio  o  il  Comune,  qualora  ritenga no  fondato
l'accer t a m e n to ,  fissano  le  penali tà  da  commina re  all'au tor e
dell'infrazione  sulla  base  delle  disposizioni  di  leggi  vigenti.

Nei  casi  di  cui  ai  punti  1),  2),  3),  4),  5),  6),  7)  del  precede n t e
articolo  la  revoca  dell'au to r izzazione  deve  esser e  precedu t a  da
diffida  intimata  all'ese rce n t e  con  la  quale  viene  fissato  il termine  per
il  ripris tino  del  dirit to  violato.  Decorso  inutilmente  tale  termine  o  in
caso  di  recidiva  nella  stessa  infrazione,  gli  Enti  di  cui  al  primo
comma  possono  procede r e  alla  revoca  dell'au to rizzazione.

L'eserce n t e  che  sia  incorso  nella  revoca  non  può  ottener e  una
nuova  autorizzazione  se  non  dopo  decorso  un  periodo  di  due  anni
dalla  data  del  provvedime n to  di  revoca.

Contro  il  provvedimen to  di  revoca  dell'au to r izzazione
l'intere s s a to  può  ricorre r e ,  entro  30  giorni  dalla  notifica,  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  il quale  decide  entro  successivi  90
giorni.

Nei  casi  8),  9),  10)  del  precede n t e  articolo  l'autorizzazione
decade  di  dirit to.

Art.  25  - Inade m p i e n z e  e  revoca  della  dele g a
In  caso  di  inadempim e n to  del  Consorzio  o  del  Comune  destina t a r i

della  delega  alle  disposizioni  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale
pone  il  termine  all'Ente  inadempien te  per  ottempe r a r e  alle
disposizioni  stesse.

Decorso  inutilmente  il  termine  di  cui  al  precede n t e  comma  la
Giunta  regionale  può  decidere  la  revoca  della  delega  delle  funzioni
all'Ente  inadem pien t e  in  applicazione  dell'ar t .  55  dello  Statu to
regionale.

Titolo  VI
Norm e  trans i t or i e  e  final i

Art.  26  - Norm e  trans i tor i e  per  il  com u n e  di  Venez ia
Fino  al  6  febbraio  1981  le  nuove  autorizzazioni  per

l'esple ta m e n to  dei  servizi  pubblici  non  di  linea  con  natan ti  a  motore
di  porta t a  non  superiore  a  20  persone  nell'ambi to  del  Comune  di
Venezia  verranno  assegna t e  nel  rispet to  della  gradua to ri a  approvata
dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.  17  del  5  gennaio  1979.

Art.  27  - Verbal i  di  accerta m e n t o  delle  contravve n z i o n i
I  verbali  di  accer t a m e n to  delle  contravvenzioni  alle  norme  della
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presen t e  legge  possono  esser e  formati  oltre  che  dagli  Organi  di
Polizia  Giudiziaria ,  dai  funziona ri  della  Regione,  del  Consorzio  e  del
Comune  destina t a r i  della  delega,  adde t ti  al  servizio  della  navigazione
nonché  dagli  agenti  giura t i  delle  pubbliche  amminis t r azioni  e  dei
Comuni,  osserva t e  le  norme  del  Codice  di  Procedu r a  Penale.

Detti  verbali  saranno  trasmes si  al  Consorzio  o  al  Comune
destinat a r i  della  delega  agli  effet ti  delle  disposizioni  del  titolo  V.

Art.  28  - Norm e  finali
La  presen te  legge  sostituisce  la  legge  regionale  2  dicembr e  1977,

n.  68.
Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  nella  presen t e  legge  si

rinvia  al  Codice  della  Navigazione,  al  Regolame n to  della  Navigazione
Interna  ed  alla  restan t e  normat iva  statale.

11



1 () La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  478/1991  ha  dichiara to  non  fondate
le  questioni  di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  13,  quar to  comma.
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